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Un mito e una grande attrice: al Globe di Londra, 
Vanessa Redgrave interpreta Isadora Duncan nello 
spettacolo di Martin Sherman, When she danced. In 
Scozia, il Festival di Edimburgo presenta questa sera 
un'esibizione dell'Opera di Kirov di Leningrado in 
Kfiovanshchina, mentre a Bayreuth replica ancora il 
Lohengrin diretto da Werner Herzog. Restiamo nel 
campo della lirica, ma in Italia. Mercoledì al Festival 
di Fermo va in scena // barbiere diSiviglia di Rossini 
con l'Orchestra Nazionale d'Italia diretta da 
Giuliano Carella; mentre al Rossini Opera Festival 
replica fino a domenica il Tancredi diretto da 
Daniele Gatti, con Lucia Valentin! Terreni e Mariella 
Devia. A Ferragosto si apre la quinta edizione del 
Salerno Festival con Uto Ughi e la Israel Philarmonic 
Orchestra diretta da Zubin Metha. In programma, la 
Sinfonian.38àr Mozart, il Concerto n. I di Bruch e la 
Sinfonia n. 7di Dvorak. Per gli appassionati di 
danza, l'appuntamento di spicco è quello di 
domani a Marina di Pietrasanta dove Alicia Alonso e 
il suo Balletto Nazionale di Cuba presentano in 
prima nazionale uno spettacolo composto da Gran 
pas de quatre. Canto vital. Mqiisimo, il passo a di te 
del Don Chisciotte e Poema del amory del mar. Tra 
le non molte prime teatrali vi segnaliamo, da 
venerdì a domenica a Taormina, M. O.R. T. E 
(Movimenti ossessivi e ridondanti per tanta estetica) 
di Gerald Thomas, una sintesi conflittuale tra 
Beckett e dadaismo, letteratura 
e psicanalisi. Comici, invece, a Vicenza con 
Bergonzoni e il suo libatene restino sedute 
(domani), Donati e Olesen in Kamikaze (venerdì) 
e i Gemelli Ruggeri con Aldi là del Po (domenica). 

; ' Rossana Casale 
i 

f Giovedì 
}[ a Montesilvano 

I Suoni, ritmi 
| e danze 
j dal Senegal 
?• con i Takoma 

• • A gonfie vele le tappe dei 
tour estivi dei beniamini della 
musica leggera. A Genazzano 
settimana piena: oggi Jo 
Squillo, domani la mega di­
scoteca con Day DJ. mercole­
dì Paola Tutti e giovedì Lan­
dò Fiorini. Lodo Dalla è og­
gi a Policoro (Mi), domani a 
Cariati (Cs), mercoledì a Si-
demo (Re), venerdì a Lame-' 
zia Terme, domenica a Taor­
mina. Fabrizio De André: 
stasera a Rimini, mercoledì a 
Moroslica, giovedì a Passaria-
no (Ud), venerdì a Milano, do­
menica a Bologna. Rossana 
Casale è stasera a Brolo 
(Me), domani a Bclpasso 
(Me), mercoledì a Rossano 
(Cs), ferragosto a Dclianuova 
(Re), venerdì a Palmi (Re), 
sabato a Francatila al mare 
(Ch), domenica a Recoaro 
(Vi). Ornella Vanonl e oggi 
a Reggio Calabria, domani a 
Belvedere (Cs), mercoledì a 
Trani, venerdì a Gaeta, dome­
nica a S.Marghcrila Ligure. I 
Malia Bazar venerdì, sabatoc 
domenica, rispettivamente a 
Latina. Mercogliano (Av) e 
Recoaro (Vi). Grazia Di Mi­
chele e stasera a Caltanisetta, 
domani a Rodimilici (Me), 
mercoledì ad Acque-dolci 
(Me) e domenica a Recoaro 
(Vi). Finalmente un po' di 
musica etnica con i Takoma, 
band senegalese capeggiata 
da Mory Thiounc, formata da 
musicisti e danzatori. Thiounc. 
figlio d'arte, e già stato danza­
tore con Youssou H'Dour e 
percussionista con Sale Kelth. 
Si esibiranno a ferragosto a 
Montcalivano (Pe). nell'am­
bito della rassegna «Arte 
n'rock». II rock dei Utflba arri­
va invece a «Emilia canta» a 
Comaechio (stasera), mentre 
Stefao Mlcus, musicista tede­
sco influenzato profondamen­
te dalla cultura orientale, in 
particolare quella giapponese 
e indiana, e uno dee;1' artisti di 
punta dell'etichetta Ecm, suo­
na stasera a Campiglia Maritti­
ma (Li) e mercoledì a Ferrara. 
Domani prende il via l'«estate 
show '91 • a Vicenza. Martedì 
c'è il secondo Meeting del jazz 
vicentino, con la Tnelonlua 
band e il Lydian jazz work­
shop diretto da Riccardo Brez­
zale, giovedì il concorto di Li­
no e i Mlstoterital. venerdì i 
PI tura fresila. C Mo.Lu. 

Giorgio Gaber 

Gerald Thomas 
a Taormina 

A «M.o.r.te.» 
Beckett 
dadaismo 
e psicoanalisi 
• i Otto serate tutte esauritis­
sime fanno da prologo all'ulti­
mo appuntamento con Gior­
gio Gaber, alla Versiliana a 
Marina di Pietrasanta da ve­
nerdì a domenica con // teatro-
canzone di Giorgio Gaber, ac­
curata miscela dei due appun­
tamenti precedenti, • ripreso 
dalle telecamere e probabil­
mente trasmesso il prossimo 
inverso da Tele + 1. Con testi 
suoi e del fedele Luporini il 
cantante-attore riprorra vecchi 
e nuovi successi e la sua solita 
grinta sorniona. 

Le poche altre «prime» della 
settimana sono invece a Taor­
mina. Domani debutta Veroni-
co Franco, meretrice e scriltora, 
un testo di Dacia Maraini Inter­
pretato da Renata Zamengo e 
Duilio Del Prete per la regia di 
Gino Zampieri, storia di una 
cortigiana del Cinquccnto, 
poetessa sottile e famosa, che 
rivendico attraverso la scrittura 
la sensualità del gioco amoro­
so. Mercoledì, invece, il Grup­
po della Rocca e gli allievi del­
l'accademia Silvio D'Amico 
propongono Turandot, l'ulti­
ma opera di Brecht, da lui mai 
messa in scena, in uno spetta­
colo che già Roma, lo scorso 
inverno, aveva riscosso molto 
interesse seppure fosse allora 
in forma di saggio. Da venerdì 
a domenica è atteso 
M.O.R.T.E (.Movimenti Osses-
sivi e Ridondanti per Tanta 
Estetica) di Gerald Thomas, 
sintesi conflittuale tra Beckett e 
il dadaismo, letteratura e psi­
coanalisi. 

Altrove, un po' come succe­
de per gli spettacoli della pro­
grammazione invernale, an­
che le produzioni «estive», do­
po i debutti, cominciano a gi­
rare in lungo e in largo nei 
molti festival. Cosi II giorno del­
la duetto di Melo Freni, tratto 
dal libro di Sciascia, e oggi a 
Sibari e poi a Palmi, Pae-
slum e Maratea, mentre La 
dodicesima notte di Shake­
speare nella rutilante regia di 
Savary, con Ottavia Piccolo e 
Renato De Carmine, va in sce­
na il 15 al Teatro delle Cave di 
Slrolo. Tns di comici a Vicen­
za, dove il M c'e Alessandro 
Bergonzoni con il suo classico 
Le balene restino sedule, il 16 
Donati e Olesen con Kamikaze 
e il 18 i Gemelli Ruggcn in Aldi 
là del Po. A Livorno, infine, 
Gene Gnocchi 0 impegnato in 
un Recital mercoledì sera 
mentre domenica Daniele 
Trambusti recupera il suo Ma­
nolo rock, rinviato la scorsa 
settimana perla pioggia. 

CIS.Ch. 

Renato Carosone, in giro per la tournée estiva, sarà sabato ad Altomonte \ 
Il difficile dopoguerra, la popolarità con Van Wood e Di Giacomo 
Improvvisamente il ritiro e, dopo 15 anni, il ritorno alla «Bussola» 
«Oggi suono "Maruzzella" e Bach. Il mio preferito? Paolo Conte, un genio» 

«Peter, Gegè ed io. E fu successo » 
fasi ROMA. Settantuno, ma 
non li dimostra. Oppure: «Ca­
rosone, basta la parola». Que­
ste ed altre frasi scontate ven­
gono in mente quando si deve 
parlare e raccontare di Renato 
Carosone, stella della musica 
italiana degli Cinquanta e Ses­
santa, creatore di un genere 
che avvicinava la musica leg­
gera al jazz, la melodia al pri­
mo genere «demenziale». Que­
st'estate ha già fatto 14 concer­
ti, venerdì suonerà al Festival 
di Altomonte. Con lui una 
band di sei elementi, tutti gio­
vanissimi, «cosi ringiovanisco 
anch'io». Come se ne avesse 
bisogno. «Oggi - dice Caroso­
ne - la cosa che mi commuove 
e interessa di più e che ai miei 
concerti viene un pubblico 
composto prevalentemente di 

tiovani. Perché vengono? Cre-
o proprio per venficare se è 

vero quello che raccontano lo­
ro i genitori su di me e la mia 
musica. E alla fine dello spetta­
colo si precipitano nei cameri­
ni a chiedere autografi, a farsi 
dare una foto, a fare domande. 

Renato Carosone è nato a 
Napoli e ha cominciato a suo­
nare a 14 anni, lavorando per il 
Teatrino dei Pupi. Poi è venuta 
la casa editrice del celebre 
E.A. Mario, dove «ripassava» le 
nuove canzoni ai cantanti del­
l'epoca (Pasquarlello, Vittorio 
Parisi, Gilda Mignonette, Zara 
I). Nel 1937 è partilo per l'Afri­
ca, dove è rimasto per circa 
dieci anni. 

E poi? 
Era il 1949, i difficili anni del 
dopoguerra, e io vivevo e suo­
navo a Roma. Ogni sera, ma 
sarebbe meglio dire notte, ci ri­
trovavamo verso le tre in un 
bar di via del Tritone che sfor­
nava cornetti caldi e serviva 
cappuccini. Era il nostro ritro­
vo notturno dopo le serate di 
lavoro nei night club della ca­
pitale. Di che parlavamo? Sem­
pre delle stesse cose: musica e 
donne. Una sera un amico cla­
rinettista mi chiese cosa avrei 
fatto il prossimo inverno e mi 
propose di esibirmi allo «Sha­
ker», che allora era uno dei lo­
cali più in voga a Napoli (vi 
debuttarono cantanti famosi, 
tra cui Peppino di Capri e Fred 
Bongusto, ndr.). Quella stessa 
sera doveva arrivare nel bar 
anche Peter Van Wood, bizzar­
ro musicista olandese, tra i pri­
mi ad usare in Italia la chitarra 
elettrica. Lo sentii suonare e 
subito gli chiesi se voleva unirsi 
a me, ma lui aveva già un Im­
pegno con un altro night. Non 
gli domandai che paga gli ave­
vano promesso, ma gli offrii 
2.500 lire in piti sul suo cachet. 
All'epoca rappresentavano 
una cifra esorbitante. Lui ac­
cettò e io capii di aver combi­
nato un affare, in tutti i sensi. Ci 
trasferimmo a Napoli, comin­
ciammo a provare allo «Sha­
ker», quelle orribili prove di po­
meriggio, in un locale illumi­
nato elettricamente, con le se­
die ancora alzate sopra i tavo­
lini. 

Eravate solo due? 
Quello era ancora un proble­
ma, ma lo fu per poco. Met­
temmo in giro la voce per tro­
vare un batterista. Un giorno si 
presentò un tale Gegè Di Gia­
como, ma senza la sua batte­
ria: «l'ho portata a cromare, la 
salsedine me l'ha rovinata. Ma 
fa lo stesso, per me possiamo 
provare subito». Gesù, e come' 
dissi io. Allora lui prese un vas­
soio, una serie di bicchieri e 
delle forchette, e cominciò a 
suonare. E che suono! Il ritmo 
era quello che io cercavo, 
quello era l'uomo che faceva 
per me. Intanto Van Wood 
aveva attaccato una serie di 
lampadine collegato a fili clet-
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trici, che si accendevano a in­
termittenza mentre suonava. 
Un vero show, e fu subito suc­
cesso. 

Come sono nati I suol pezzi 

Elù famosi, come «Maruzzel-
i, '0 «irradilo, Tu vuo' fa' 

l'americano, Caravan pe-
trol», vere e proprie gag. Co­
minciavate a cantare e suo­
nare, e poi era subito un fuo­
co di fila di macchiette, bat­
tute, cappelli e vestiti diver­
tenti e bizzarri. Come veni­
vano fuori questi brani? 

Lo spunto era mio, ina le idee 
si sviluppavano in comune. ' 
Gegè sfuggiva ogni tifo eli re­
sponsabilità, ma tutti i pc/zi 
comici erano fatti su misura 
per lui. Peter era un ottimo ese­
cutore, e soprattutto cantava in 
molte lingue, tra cui l'inglese e 
lo spagnolo. Ogni sera il locale 
era pieno zeppo di gente. 

C'è qualche pezzo che ricor­
da particolarmente? 

Molti in verità, alcuni con na­

scite davvero speciali. Per 
csenpio, La barca tornò sola ò 
naia a Milano. Una sera, dopo 
un concerto viene un cliente 
del locale e mi chiede: «Avete 
visto Sanremo?». No, natural­
mente, la sera lavoravamo 
sempre. Era il 1954 e durante 
quell'edizione del festival ave­
va avuto grande successo pro­
prio questa canzone di Mario 
Buccione. Il .signore promise di 
port.irmi tesU e spartilo il gior­
no dopo per farcelo suonare. È 
la sloria di tre pescatori che 
vanno in cerca di una bionda. -
1.0 paroli; facevano cosi: «C'e­
rano tre fratelli pescatori/ con 
una mamma bianca/ ed una 
barci nera/ e con tre cuori an­
cora la creatura Sentirlo e 
cominciare a ridere fu tutt'uno. 
lo pensai di adattare il ritmo a 
una 'beghina e le parole le fra­
stornai rosi «C'erano tre fra­
telli x-scatoii/ con una mam­
ma nera' ed una barca bian­
ca... ». Diventò uno dei nostri 
cavalli di batraglia. 

Giappone, Urss e Cuba ospiti a Edimburgo 
• • Se L'Italia degli spettacoli si sve­
glia soprattutto d'estate, grazie alla pre­
senza di numerosi festival, negli altri 
paesi europei l'aiuto delle rassegne di­
venta un apporto minimo rispetto ai 
cartelloni dei teatri che proseguono la 
loro attività anche durante questi mesi 
A Londra continua il successo di Na­
poli milionaria, che lo stesso Eduardo 
De Filippo portò nella capitale britanni­
ca molti anni fa. Al suo posto oggi un 
bravissimo lan McKelIen, straordinaria­
mente somigliante all'artista napoleta­
no. Al Clobe Vanessa Redgrave inter­
preta Isadora Duncan in When she dan­
ced di Martin Sherman. Al Royal Albert 
Hall, nell'ambito dell'«Henry Wood 
promenade concerts», mercoledì e \e-
nerdl ci sarà un concerto del Coro da 
camera del Ministero sovietico. In Sco­
zia è iniziato due giorni fa il Festival di 
Edinburgo, che stasera prevede un'e­
sibizione dell'Opera del Kirov di Lenin­
grado in Khovanshchina e un lavoro di 

Mussogorsky (domani, giovedì e vener­
dì). Seguono lo percussioni di Strasbur­
go giovedì e l'Orchestra lilarm Jilica di 
Leningrado sabato o domenica. Per i! 
teatro c'è, da oggi a sabato, il gnippo 
giapponese di Kunio Shlmizu e on Ton­
ilo d'inverno e, da oggi a mercoledì, i. 
l.inkom di Mosca con Troppi, sveglio 
pei llulf Ancora, la famosa conpagnia 
di mimo Mumtnenschanz (sabato) e, 
in corso fino al primo settembre, il circo 
(rance.se Archaos. Li danza compren­
de aiiilie, eia mercoledì j sabato, la 
compagnia francese U\ La La Human 
ste-ps Sempre danza questa volta fla­
menco e naturalmente in Spanna dove, 
al Festival di Santandcr, si esil isce og­
gi e domani una delle più famose «bai-
taoresf, Mere he Ksnicralela. Nelui stessa 
rassegna, a ferragosto, un coni erto del 
duo Versus Ma MV. he qui una parente-
si di musica classica, con Miche I Mi'he-
re.s, .soprannominalo il francese di 
Bayona, che eseguirà alcune o| «eie per 

organo di Mozart (mercoledì). Stasera 
un recital di chitarra con Roberto Oli-
varreta che con il suo repertorio va da 
Bach agli interpreti del flamenco. Il ce­
lebre ballerino Julio Bocca è oggi al Fe­
stival intemacional di Castell de Pre-
lada, mercoledì e giovedì a Conde 
Duque, venerdì e sabato al Festival di 
Navarra. A Puente Genll, vicino Cor­
doba, mercoledì si esibisce un'altra ce­
lebre ballerina, Angelita Vargas. Ritor­
niamo alla lirica. Alla «Quincena musi­
cal de San Sebastian» venerdì va in 
scena Così fan lultecon Teresa Bcrgan-
ra. In Francia, a JolnvIUe, ogni vener­
dì, sabato e domenica fino alla fine del 
mese. Ui settimana della Creazione del 
mondo, uno spettacolo-passeggiata di 
Guillaume du Bartas. A Bourges, fino 
al 30 agosto, ci sono concerti di Jazz-
opera con i musicisti dell'Opera di Pari­
gi Jazz a Parigi, dove fino a sabato al 
club Lione! Hampton, si esibisce lo Sle-
fan Patry Tno. Continuano sempre i 

grandi appuntamenti con il belcanto. A 
Bayreuth ci sono le repliche del 
Lohengrin, regiadi Werner Herzog (fer­
ragosto) , di Parsifal, diretto da Levine, 
venerdì, e dell'Olandese volante con la 
bacchetta di Giuseppe Smopoli (mer­
coledì). A Salisburgo replicano: ve­
nerdì // flauto magico diretto da Georg 
Solli, mercoledì Don Giovannicon Ric­
cardo Muti, domani Le nozze di Figaro 
con Bernard I laitink, oggi e giovedì Co­
sì fan tutte, sempre con Muti, mercoledì 
// ratto del serraglio diretto da Horst 
Stein. Stasera si esibisce José Carreras. 
A Bregcnz proseguono le repliche di 
Carmen di Bizel, per la regia di Jerome 
Savary, diretta da Marc Soustrot. Infine, 
a Gstaad (Svizzera), prosegue fino al 
14 settembre il Gala delle Alpi, fondato 
da Yehudi Menuhin. A ferragosto si esi­
bisce in concerto suo fratello Jeremy, 
pianista, domani Peter Schreier, sabato 
l'English String Orchestra, diretta dallo 
stesso Menuhin. OMo.Lu. 

E la produzione disco grafi­
ca? 

Iniziò subito con le serate allo 
«Shaker». Olivieri, il direttorv de 
•La voce del padrone» con cui 
avevo lavorato, venne a sentir­
ci e ci scritturò immediatamen­
te. Ma quali pezzi vuoi farci re­
gistrare? Tutti, fu la sua rispo­
sta. 

Poi cominciò una lunga 
tournée in America, un \ ero 
trionfo. Ma quando tornò, 
lei, che era stilla cresta M-
l'onda in tutto 11 mondo, de­
cise Improvvisamente di riti­
rarsi dalla carriera. 

Alcuni dissero che l'abbando­
no era attribuibile a cause- di 
salute, altri tirarono in balli > la 
famiglia che avevo trascurii lo 
per troppo tempo. Il vero moti­
vo fu che in America mi ero re­
so conto che i tempi emno 
cambiati, il rock impazzava, in 
Italia si affacciavano i pi imi 
«urlatori». Mi sembrava una lot­
ta troppo dura resistere al mu­
tare dei gusti, non volerò svi­
nare tutto il successo crii; il 
pubblico mi aveva regalate'. E 
cosi sono rimasto fuori dalle 
scene per quindici anni, final­
mente avevo molto tempo per 
studiare i mici autori preferiti. 
Bach, Chopin, il più grande au­
tore che abbia composto per 
pianoforte brani indimentica­
bili. E poi il jazz di Duke Ellhig-
ton e Fats Walter, perché r on 
ha mai trascurato le dive ne 
facce de! «pianismo». 

Ma nel'75 arriva la proposta 
di un concerto per la Busso­
la di Viareggio. 

L'impresario Sergio Berna re ini 
mi supplicò, ma io avevo ta ita 
paura. Si ricorderanno di me. 

L'inaugurazione 
di ferragosto 

Magico duo 
a Salerno 
con Uto Ughi 
e Zubin Metha 
•al L'appuntamento di .spic­
co della settimana è l'apertura 
a ferragosto del Salerno Fc -ti-
val, giunto alla sua quinta edi­
zione. L'inaugurazione è affi­
dala a due artisti d'eccezione:: 
Uto Ughi e la Israel philarmo­
nic orchestra diretta da Zubin 
Metha eseguiranno la Sinfonia 
n.38di Mozart, il Concerto ri. I 
di Bruch e la Sinfonia n. T eli 
Dvorak. Venerdì un recital <le:l 
violinista, che eseguirà bran: di 
Bach e Paganini. Sabato eli 
nuovo Zubin Metha che ac­
compagna il violoncellista Mi­
chael Haran, e domenica c»a 
l'orchestra di Israele per e.n-
guire la Sinfonia n.Sàì Mahler. 
Chiude invece il Macerata 
Opera con il Requiem di Mo­
zart eseguito da Kuhn e l'Or­
chestra filarmonica marchigia­
na (mercoledì). Inizia sabnto 
anche il Festival dell'opera .si­
ciliana a Milazzo, con un con­
certo di José Carreras, recent:-
mente applaudito a Pompei, 
accompagnato dall'Orche* ra 
lirico-sinfonica di Napoli, dir; r-
ta da Elio Boncompagni. Ino 
segue il Festival di Fermo: 
mercoledì, venerdì e donnes­
ca, va in scena il Barbiere di Si-
vìlgìa di Rossini con l'Orci c-
stra nazionale d'Italia, dire 'a 
(la Giuliano Carella. Al Ross ni 
opera festival di Pesaro, repli­
ca, domani, giovedì e domeni­
ca, il Tancredi, diretto da Da­
niele Gatti, per la regia di Luui 
Pizzi. Tra gli interpreti, Mire a 
Devia e Lucia Valentini Ten.i-
ni. Mercoledì è la volta di un 
concerto sinfonico con l'Or­
chestra e il coro del Teatro co­
munale di Bologna, diretto da 
Daniel Oren. Venerdì la prima 
di Otello, con l'Orchestra sinfo­
nica della Rai di Torino diretta 
da Gianluigi Gclmctti, anelli; 
qui regia di Pizzi. Uno spetta­
colo particolare a ferragosto a 
Cordano (Pg), dove ci saia 
una rievocazione storica del 
Corteo del gonfalone e, a se­
guire, musiche e danze me-
dioevali. Una prima mondiale' 
mercoledì a Laudano, dove i 
Solisti Dauni si esibiranno in 
un concerto di musica con­
temporanea. Saranno anche 
eseguite vanazioni su brani :li 
Mozart. Mercoledì, questa voi 
ta a Portonovo ( An), comp :• 
sizioni strumentali di Donizelti 
con il duo Bavaj-Valentini. O.; 
gì a L'Aquila il gruppo Scoe a 
Casini, Abbondanza e Plenizna 
presentano Napoli canta. 

DMo Lu 

pensavo, applaudiranno alle 
mie vecchie canzoni7 Ma lui 
mi convinse e io accettai, an­
che perché in tutti quegli anni 
avevo spesso sentito il morso e 
il rimorso per le scene e gli ap- , 
plausi. È un sentimento simile 
a quello che provaro coloro ' 
che smettono di lumcre, quan­
do sentono odore di sigarette 
stanno proprio male. Bernardi­
ni aveva ragione, alla Bussola 
fu un succevso, e da allora non 
mi sono più fermato. \ , 

Ha in programma qualche 
nuovo disco? 

Non ci penso nerume io alme­
no per il momento. 0;igi la col-. 
locazione sul mercato è molto 
difficile, alla mia e-tà devo 
guardarmi dagli errori, preferi­
sco non fare piuttosto che fare. 
L'unico programma ohe hoc 
una trasmissione in ottobre su 
Raidue, ma non posso dire di 
più. 

Quali brani sceglie per le • 
sue serale di oggi? 

Una sorta di piatto m isto, per­
ché devo accortenta-e il pub- ; 
blico affezionato, e dunque • , 
miei pezzi più famosi, aggior- ' 
nati e rinverditi. E poi i classici 
tanto amati, da Bach e Elling-
ton. Questo programma fun­
ziona, perché ogni volta preve­
do una scaletta di un'ora e die­
ci, ma alla fine il pubblico ne-
sce a strappar™ quasi due 
ore. . , 

GII autori Halliini che prefe­
risce? 

Oggi mi piace la musica che 
fanno molti dei miei colleghl. 
Ma il mio prelerito è Paolo 
Conte, assolutamente- un ge­
nio. 

Domenica insieme. 
la luna e la danza 

Morricone 
e la Terabust 
passo a due 
con Mozart 
•aV Domina, nella settimana 
di Ferragosto, k, presenza di 
Alicia Alonso e del sue/ Balletto 
nazionale di Cina al.a Versi-
liana di Marina di Pietrasan­
ta, dove domani la grande 
danzatrice propone una serata 
in prima nazionale ce>mposta 
da Gran Pas de quoto'. Canto • 
Vital. Majisimo., il passo a due 
dal Don Chisciotte o Pi tenta del 
Amor Y del Mar. quest'ultimo 
un exploit su musiche di Ber-
lioz interpretato dall'Alonso 
stessa. Mercoledì, sempre alla 
Versiliana, Alicia Alonso dan­
za nell'adagio del secondo at­
to del Lago dei agni, mentre il 
resto del programma cubami 
include anche la Suite Generis 

i di Mcndcz, Un'altra stella, que-
' stavolta italiana, Elisal ietta Te- . 
\ rabust, si affianca alla Compa-
! gnia danza teatro Koros di 
1 Massimo Moncone nell'ultimo -

appuntamento di «La Luna & 
la danza», a Cesenatico, il 15 
agosto. Terabust interpreta 
Mozart Pas de deux, croato per 
lei dallo stesso Moncone A 
Verona scende in Arena Carla 
Fracci (18 agosto), interprete 
di Romeo e Giulietta, la contro­
versa produzione affidata dap- ' 
prima a Rudolf Nurcycv e, in . 
seguito alle polemiche tra il di­
vo e la direzione del Balletto 
areniano, alla Compagnia 
Fracci-Menegatti. Ma r el vasto 
palcoscenico vereme-se1 danza­
no tutti i ballerini deTArena. 
confortati eia uno slonelo di no­
vanta comparse e de Ila pre- • 
senza di un nobile Romeo, 
Gheorghe Iancu, che affianca 
Fracci-Giuletta. Potrà «mora-
re, infine, una ripresa (fissata 
per sabato) il soggiorno di Ali­
cia Alonse) e del suo Balletto 
cubano a Lugo di Re magna 
nel grande Pa\iglionc del 
17S3, destinato al mercato dei 
bozzoli del baco da seta Ma 
non è cosi. Alicia Alonso ha 
avuto cura di variare |>cr ogni 
sua tappa italiana i program­
mi. Ecco allora il passa a due 
Diana e Atteone, su musica di 
Pugni e coreografia della Alon­
so, che si prospetta come chic­
ca in esclusiva per Lugo Le al­
tre coreografie sono ni rias- • 
sunto delle precedenli tappe 
del giro italiano del Balletto 
nazionale di Cuba, con il 
Grand Pas de Qualre che apre 
e l'adagio dal secondo alto del 
Lago dei agni che' chiude, in­
terprete la «bailanna asoluta», 
Alicia Alonso rJ Ma Cu 
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